Scheda per i territori pilota – Città di Bologna
Popolazione residente divisa per sesso: al 30 novembre 2007 (ultimo dato disponibile):

Maschi    174.052

Femmine 198.018

Totale     372.070

Popolazione straniera residente: al 30 novembre 2007 (ultimo dato disponibile):

Maschi     16.182

Femmine  17.190

Totale       33.372

Caratteristiche socio economiche della popolazione e del territorio (max 30 righe):

E’ opportuno considerare i dati riferiti al Comune di Bologna come parte di una più vasta area (città metropolitana).

Il Comune (o meglio la città metropolitana) è in grande cambiamento.

Aumenta la popolazione di origine migrante e anche (ma non solo) in relazione a questo vi è una ripresa demografica nella città che è stata ai vertici della crisi della natalità.

Oggi uno su cinque di nuovi nati ha almeno uno dei genitori di origine migrante.

Al 31.12.2006  la popolazione residente nel comune di Bologna era composta da 198.476 donne e 174.550 uomini. Il dato aggiornato al 30 novembre 2007 vede una sostanziale stabilità, ovvero 198.018 donne e 174.052 uomini, per un totale di 372.070 abitanti. Questa prevalenza femminile è una tendenza di lungo periodo: già nel 1971 la percentuale delle donne era superiore al 53%. 

Oltre 100.000 erano le persone con più di 64 anni al 31/12/2006 e, tra queste, le donne erano 61.394, rappresentando così circa il 60%  della popolazione anziana. Le donne di 80 anni ed oltre erano 21.915 contro 10.366 uomini, ovvero rappresentavano circa il 70% dei grandi anziani.

A rendere stazionaria la popolazione contribuisce un movimento migratorio con saldo significativamente positivo e, nell’ambito di questo, importante è la componente straniera. Attualmente (30/11/2007) nel comune di Bologna risiedono 33.372 stranieri, di cui 16.182 maschi  e 17.190 femmine. La popolazione femminile straniera ha “sorpassato” numericamente quella maschile nel 2002 per effetto della forte domanda di servizi di assistenza da parte delle famiglie bolognesi  ed anche grazie ai ricongiungimenti familiari. Tra le donne straniere residenti a Bologna al 31.12.2006 (15.421), il 43% proveniva dall’Europa (in particolare dai paesi dell’Est) e il 31% dall’Asia. Le nazionalità femminili più diffuse erano le Filippine, l’Ucraina ed il Marocco.

Un altro elemento di novità nel panorama demografico bolognese è stata la ripresa delle nascite, che avevano raggiunto livelli molto critici, con conseguenti tassi di fecondità tra i più bassi al mondo. I nati nel 2006 sono stati 3.021, 76 in più rispetto al 2005 e 23 in meno rispetto al 2004 (anno record con il più alto numero di nati dal 1977). Tra i nati nel 2006, 501 pari al 16,6% erano di nazionalità straniera e 211 erano i nati da coppie miste. Le donne straniere presentano un tasso di fecondità pari a oltre 61 nati ogni 1.000 donne in età feconda, nettamente superiore a quello delle italiane.

Forte è il protagonismo femminile sia nello studio che nel lavoro. Al censimento 2001 le laureate bolognesi erano 30.223 e  28.856 i loro colleghi maschi. 

Il tasso di occupazione delle donne nella provincia di Bologna nel 2006 ha raggiunto il 66,1% (contro il 78,6% maschile), traguardando con anticipo gli obiettivi fissati dal Consiglio Europeo per il 2010 (60%). Ormai breve è la distanza tra donne e uomini anche rispetto al tasso di disoccupazione che è pari al 3,5%  per le donne e al 2,4%  per gli uomini, in entrambi i casi, quindi,
molto basso. Al censimento 2001 le donne risultavano prevalentemente occupate nel settore dei servizi, dove superavano gli uomini (61.873 contro 58.479); rappresentavano altresì il 37% degli occupati nell’agricoltura ed  il 28%  nell’industria.

Breve descrizione (max 5 righe per intervento) dei progetti più significativi realizzati contro la violenza a donne e minori:

· “Intervento d’accoglienza e ospitalità  per donne che hanno subito violenza”. È gestito dalla Associazione Casa delle Donne per non subire violenza Onlus, in convenzione con il Comune di Bologna, la Provincia di Bologna e tutti i Comuni della Provincia (tranne uno). La Casa delle donne dispone di una sede pubblica (un Centro dove le donne maltrattate, italiane e straniere, possono trovare informazioni, sostegno e protezione) e di tre appartamenti ad indirizzo segreto , case rifugio per l’ospitalità di emergenza di donne e minori costretti a rifugiarsi in un luogo protetto. Dal 1990 ad oggi sono state accolte presso il Centro antiviolenza più di 6000 donne che vi si sono rivolte per violenze subite in ambito familiare; la media di donne accolte ogni anno sta aumentando in modo significativo. Le donne possono rivolgersi autonomamente al Centro per confrontarsi con il problema della violenza, trovando ascolto e sostegno concreto alle loro scelte. La metodologia utilizzata per il raggiungimento di questo obiettivo è il counseling individuale con l’operatrice tramite i  colloqui e /o la partecipazione dei Gruppi di confronto (verbali o di lavoro sul corpo) dove è possibile condividere con altre donne i propri vissuti circa il problema del maltrattamento. Presso le Case Rifugio, ogni anno, vengono ospitate dalle 20 alle 25 donne con altrettanti bambini/e. Qui possono trovare protezione e sostegno dalle violenze e minacce di morte ricevute da partner o ex partner. Le donne madri possono chiedere ascolto e sostegno alle psicologhe del Gruppo Minori anche per i figli e le figlie che abbiano subito o assistito a violenze e abusi. Possono inoltre seguire percorsi, individuali e di gruppo di sostegno alla genitorialità. Presso il Centro pubblico, due volte alla settimana, è in funzione un servizio di orientamento al lavoro. 

· La Casa delle Donne per non subire violenza Onlus svolge, inoltre, attività di sensibilizzazione e prevenzione al problema della violenza alle donne e minori tramite interventi presso le scuole pubbliche, attraverso campagne di sensibilizzazione, organizzazione di convegni, di seminari, e tramite formazioni specifiche  a vari enti pubblici e privati.

· Pronto Soccorso Unico contro la Violenza Sessuale, presso il Pronto Soccorso ostetrico-ginecologico dell’Ospedale Maggiore, in collaborazione tra AUSL, Questura, Procura, Comune di Bologna e Università Medicina legale.

· Il Faro, Centro Specialistico Provinciale contro gli abusi all’infanzia

· Tavolo di lavoro di coordinamento per la prevenzione e il contrasto delle violenze sessuali sulle donne, struttura operativa del Comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica, prevista nel Patto per Bologna sicura, firmato dal Ministero per gli Interni e Amministrazione Comunale e Provinciale di Bologna.

· Coordinamento cittadino Istituzioni e Associazioni contro la violenza alle donne

· Attività varie di formazione degli operatori.

Elenco dei servizi presenti nel territorio (sociali, sanitari, forze dell’ordine):

Pronto Soccorso Unico  contro la violenza sessuale

Servizi sociali Comunali

Servizi sociali area genitorialità e infanzia

Servizi sociali area emergenza minori

Servizi sociali AUSL

Polizia di stato

Carabinieri

Guardia di Finanza

Procura della Repubblica

Università - Medicina Legale

Privato sociale per consulenza, accoglienza e ospitalità temporanea

Breve descrizione (max 5 righe per servizio) dei servizi pubblici e privati contro la violenza attivi nel territorio:

Violenza alle donne: Pronto Soccorso Unico  contro la violenza sessuale
· Maltrattamento domestico: Casa delle donne per non subire violenza (dal lunedì al giovedì 9-18, venerdì 9-15)

· Prostituzione coatta: Casa delle donne per non subire violenza e Caritas

· Questura

· Carabinieri

Violenza minori:

· Casa delle donne per non subire violenza (Gruppo minori)

· Il Faro (Centro Specialistico Provinciale contro gli abusi all’infanzia)

· Questura settore minori (violenza, abuso sessuale)
Protocolli d’intesa stipulati (sia di rete che bilaterali) sul tema degli interventi contro la violenza alle donne ed ai minori:

Non sono tuttora stati firmati protocolli d’intesa, ma esistono concrete e positive relazioni tra Associazioni, Istituzioni e gli altri enti della rete territoriale

E’ in corso di redazione un protocollo per il Pronto soccorso Unico contro la violenza sessuale.

Dati statistici sulla violenza alle donne e ai minori raccolti dai servizi presenti nella città (pubblici e privati: sociali, sanitari, forze dell’ordine):

1) Dati raccolti per la Regione Emilia Romagna dal Coordinamento dei Centri Antiviolenza regionali sull’accoglienza.

2) Dati raccolti sulle denunce da Polizia e Carabinieri

3) In corso: raccolta dati dalla Procura della Repubblica sui procedimenti aperti nel 2006 e 2007

4) In corso: raccolta atti del Pronto soccorso Unico contro la violenza sessuale


